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Il Parco Nord Milano è un ente pubblico nato con l'intento di riqualificare i 
quartieri della periferia nord Milano. 

L'idea risale alla fine degli anni '60 e il primo riconoscimento ufficiale lo si ha 
nel 1970 con il decreto prefettizio istitutivo del Parco di interesse pubblico 
Nord Milano. 

Nel 1975 la Regione Lombardia lo riconosce quale Parco di interesse 
regionale con la legge regionale 78 del 11/06/1975. Lo inserisce tra le aree 
protette regionali anche la Legge Quadro regionale 86 del 30/11/1983. 

La Legge regionale n. 40 del 22 dicembre 2015 determina l’accorpamento 
del Parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) della Balossa al Parco 
regionale Nord Milano.

Attualmente si estende su una superficie di circa XX ettari in un contesto 
metropolitano altamente urbanizzato.



Il territorio del Parco è soggetto ad uno specifico Piano Territoriale di 
Coordinamento (PTC).

Il PTC originario è stato approvato con Deliberazione del Consiglio regionale 
del 22 dicembre 1977, n. II/633.

La Legge regionale 21 maggio 1990 n. 63 ha approvato una prima Variante 
generale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Nord Milano.

Con deliberazione di Giunta Regionale 6 agosto 2002 n. 7/10206 è stata 
approvata una Variante parziale al Piano Territoriale di Coordinamento del 
Parco Regionale Nord Milano; una seconda variante parziale è stata approvata 
con Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2004 n. 7/20136.

La legge regionale 19 ottobre 2006 n. 23 ha sancito l’istituzione del Parco 
Naturale Nord Milano.



Oggi il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Nord Milano 
richiede un ulteriore aggiornamento (nella forma di una Variante 
generale) per adeguarsi

- al mutato quadro normativo nazionale e regionale;

- al mutato scenario amministrativo (accorpamento del PLIS della 
Balossa);

- al mutato contesto socio-economico. 



Procedura di approvazione del Piano Territoriale di Coordinamento di Parco 
regionale



Tra i suoi obiettivi prioritari, la Variante generale pone:

- la tutela e l’incremento della qualità dell’ambiente e della biodiversità;

- la tutela e la valorizzazione del paesaggio;

- la tutela e valorizzazione delle aree agricole;

- il governo delle trasformazioni in un’ottica di sviluppo sostenibile;

- la fruizione sostenibile.



L’iter è entrato nella sua fase decisiva con la pubblicazione 
del Documento di sintesi della proposta di variante il 23 
giugno 2016 nella sezione del portale del Parco dedicata al 
“procedimento relativo alla redazione degli atti della variante 
al PTC”,  



La VAS della Variante generale al PTC del Parco

Arch. Paolo Bossi
Politenico di Milano



La Valutazione Ambientale - VAS, introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, ha l'obiettivo di 
garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire 
all'integrazione di considerazioni ambientali durante il procedimento di 
adozione e di approvazione di piani e programmi che possano avere effetti 
significativi sull'ambiente.

La VAS è uno strumento di valutazione delle scelte di programmazione e 
pianificazione. Sua finalità è quello di perseguire obiettivi di salvaguardia, 
tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, di protezione della salute 
umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; obiettivi da 
raggiungere mediante decisioni ed azioni ispirate al principio di precauzione, in 
una prospettiva di sviluppo durevole e sostenibile.

La VAS si accosta ad altri strumenti di valutazione ambientale , quale la 
Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti e la Valutazione di incidenza, 
riferiti ai siti di Natura 2000, costituendo un sistema nel quale l'intero ciclo della 
decisione viene valutato nel suo compiersi.



Da Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi.
(comma 1, articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 recante “Legge per il governo del 
territorio”), dicembre 2005

Sequenza delle fasi di un processo di piano o programma



Il documento che oggi si discute costituisce il documento preliminare al
Rapporto ambientale, che concluderà la fase di “elaborazione e
redazione” del processo di Valutazione ambientale strategica della
Variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Nord
Milano.
Contestualmente alla predisposizione della proposta di Variante
generale verrà infatti redatto un Rapporto ambientale ai sensi della
Direttiva comunitaria 2001/42/CE, della L.R. 12/2005 (art. 4), degli
“Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di Piani e Programmi”
approvati dal Consiglio Regionale il 13 marzo 2007 e della D.G.R.
“Determinazione della procedura per la Valutazione ambientale di Piani
e Programmi – VAS”, n° VIII/6420 del 27 dicembre 2007.
L’elaborato, altresì detto "Documento di scoping", è il primo
documento predisposto, nel corso del procedimento di VAS della
Variante generale al PTC del Parco Nord Milano, dall'Autorità
procedente in collaborazione con l'Autorità competente per la VAS.



In esso si definiscono gli elementi di preparazione e di orientamento iniziale, che
costituiscono la base di interlocuzione tra i soggetti convocati alla prima
Conferenza di valutazione.
È pertanto rivolto, in primo luogo, ai soggetti portatori di conoscenze in campo
ambientale, affinché contribuiscano, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza
e ai dati prodotti dalle realtà delle quali eventualmente fossero espressione, ad
incrementare la conoscenza del territorio, a favorire l’integrazione delle
componenti ambientali nel Piano, ad interpretare i fenomeni in atto e quelli
potenziali, a suggerire best practice di riferimento.



In particolare, il Documento di scoping 

• indica il quadro normativo di riferimento e le linee guida che il piano 
dovrà seguire, mutuate dai piani e programmi sovraordinati (PTR, 
PTCP);

• contiene lo schema del percorso metodologico procedurale integrato 
tra la redazione della Variante al Piano di Coordinamento Territoriale e 
la sua VAS al fine di garantire, in ogni fase della progettazione, la 
sostenibilità ambientale delle scelte proposte dal piano stesso;

• individua i soggetti coinvolti nella procedura di VAS, fornendo l’elenco 
delle Autorità con competenze ambientali e degli Enti territoriali, 
chiamati ad esprimere il proprio parere in merito alle scelte del Piano e 
alle sue ricadute in termini ambientali e territoriali;

• definisce l'ambito di influenza del PTC;

• propone le caratteristiche delle informazioni da inserire nel Rapporto 
ambientale, che costituisce la relazione finale della procedura di 
valutazione;

• verifica la presenza dei Siti di Rete Natura 2000, in relazioni alle 
possibili interferenze con le previsioni di piano.



La Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 “Concernente la valutazione
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente” entrata in vigore
il 21 luglio del 2001, con attuazione da parte degli Stati membri entro il 21
luglio 2004, riporta nell’Allegato 1 le informazioni da fornire, in termini
generali, nel «Rapporto ambientale» finale :
 definizione di un quadro programmatico che illustri obiettivi e relazioni

dei diversi livelli di piani e programmi che interessano il territorio in
oggetto;

 definizione dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile
senza l'attuazione del piano;

 definizione delle caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero
essere significativamente interessate dal piano;

 definizione di qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al
piano in oggetto, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di
particolare rilevanza ambientale;

 esplicitazione del modo in cui, durante la fase di preparazione del
piano in oggetto si è tenuto conto degli obiettivi di protezione
ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati
membri;



 definizione dei possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi
aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora
e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il
patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il
paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori;

 elencazione delle misure previste per impedire, ridurre e
compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti
negativi significativi sull'ambiente dell’attuazione del piano in
oggetto;

 sintesi delle ragioni della scelta delle alternative di piano individuate
e descrizione di come è stata effettuata la valutazione ambientale;

 descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio
dell’attuazione del piano in oggetto.



Schema Valutazione ambientale strategica di PTC di Parco 

Dalla D.G.r.  IX/761/2010



L’odierna prima Conferenza di valutazione è 
destinata ad illustrare l’iter dell’intera procedura alla 
popolazione, agli Enti ed alle Associazioni 
rappresentanti i portatori di interesse che insistono 
sul territorio, dando conto della costruzione della 
Variante generale al PTC in stretta relazione con la 
sua VAS.
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